
“PREMIO PER I DIRITTI UMANI NO PEACE WITHOUT JUSTICE”  

9 DICEMBRE 2013 

 

 

Sala Zuccari, Senato della Repubblica 

Via della Dogana Vecchia, Roma 

------------------------------- 
PROGRAMMA 

------------------------------- 
 
09h30   Cerimonia di apertura presso la Sala Zuccari del Senato della Repubblica, Via 

della Dogana Vecchia 
  
 Saluti di benvenuto: 
  Pietro Grasso, Presidente del Senato della Repubblica 

Luigi Manconi, Presidente della Commissione Straordinaria per la tutela e 
la promozione dei diritti umani 

  Kashetu Cécile Kyenge, Ministro per l’integrazione 
Horst Fischer, Presidente dell’European Inter-University Centre for 
Human Rights and Democratisation (EIUC) 

 
  Emma Bonino, Ministro degli Affari Esteri 
 
10h00 Introduzione dei laureati del Premio da parte del Presidente della 

Commissione aggiudicatrice 
 
10h30 Intervento dei membri della Commissione giudicatrice: 

Viviane Reding, Vice Presidente della Commissione Europea per la 
giustizia, i diritti fondamentali e la cittadinanza  
XXX, Segretario Generale del Comitato Interministeriale per i diritti umani  
Maina Kiai, Special Rapporteur sul diritto di riunione pacifica e di 
associazione delle Nazioni Unite 
Mary Robinson, già Presidente della Repubblica irlandese e Presidente 
Onorario dell’European Inter-University Centre for Human Rights and 
Democratisation (EIUC)  
Sima Samar, Presidente dell’Afghanistan Independent Human Rights 
Commission 
Khady Koita, Presidente dell’Associazione La Palabre 

Moderatore:   
Niccolò Figà Talamanca, Segretario di Non c’è Pace Senza Giustizia 
 

12h00   Intervento dei due laureati del Premio 

12h30  Conclusioni: 
Marco Pannella, Presidente del Senato del Partito Radicale  

 
13h00 Colazione 
 
15h30  Conferenza Stampa presso la sede di Non c’è Pace Senza Giustizia, in Via di 

Torre Argentina, 76  

Il Presidente della Repubblica riceverà i Laureati del Premio al Quirinale (da confermare). 



 
 
 
 
 
 

www.npwj.org 

 
www.radicalparty.org 

No Peace Without Justice is an international non-profit organisation born of a campaign of the 
Transnational Radical Party and is constituent association of the Nonviolent Radical Party 
Transnational and Transparty, an NGO with General (Category I) Consultative Status at the 
United Nations ECOSOC.  
Non c'è Pace Senza Giustizia è un’organizzazione internazionale senza scopo di lucro nata nel 
1993 da una campagna del Partito Radicale Transnazionale ed è associazione costituente del 
Partito Radicale Nonviolento Transnazionale e Transpartito, ONG con Status Consultivo Generale 
di prima categoria presso l'ECOSOC delle Nazioni Unite. 
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“PREMIO DIRITTI UMANI NO PEACE WITHOUT JUSTICE” 

REGOLAMENTO 

Preambolo 

Non c’è Pace Senza Giustizia (NPSG) è una ONG internazionale nata nel 1994 da una 
campagna del Partito Radicale, di cui è soggetto costituente, per l'istituzione del Tribunale 
Penale Internazionale per l'ex-Jugoslavia e della Corte Penale Internazionale. 

NPSG opera nella difesa dei diritti umani e nella promozione dello stato di diritto e della 
legalità, quali elementi costitutivi di ogni ordinamento democratico. NPSG ritiene che la 
difesa e il rispetto dei diritti umani e delle libertà politiche e civili siano valori fondamentali 
per lo sviluppo della democrazia e che le violazioni di tali diritti e libertà non possano 
essere giustificate dalla ragion di stato, dalla difesa della stabilità politica di regimi totalitari 
o da motivi culturali o religiosi.  

NPSG incoraggia la presa di coscienza, promuove dibattiti pubblici e stimola la 
mobilitazione politica di attivisti, parlamentari e governi per difendere e promuovere i 
diritti umani. 

Il Premio 

Il Premio per i Diritti Umani “Non c’è Pace senza Giustizia” è indetto da NPSG in 
collaborazione con le ONG partner, italiane e internazionali che lavorano per la 
promozione dei diritti umani, della democrazia, dello Stato di diritto e della giustizia 
internazionale. Il Premio ha ricorrenza annuale e viene assegnato nella prima settimana di 
dicembre, in concomitanza con la Giornata Mondiale dei Diritti Umani, in data e luogo 
stabiliti da NPSG, in collaborazione con i suoi partner istituzionali, a seguito di una 
procedura di selezione definita dal presente Regolamento. 

Obiettivi 

L’obiettivo generale del Premio è la promozione dei diritti umani, delle libertà 
fondamentali, della democrazia e dello stato di diritto. 

Il Premio è volto a sostenere coloro che in Italia e nel mondo si battono in tal senso e a 
sensibilizzare l’opinione pubblica su tali temi. 
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Il Premio, che è un riconoscimento politico e non ha carattere monetario, è costituito da 
due sezioni: una per le attività svolte a livello internazionale e una per le attività in Italia. 

Patrocini 

L’evento è realizzato con l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica, il Patrocinio del 
Senato della Repubblica, del Ministero degli Affari Esteri e della Commissione europea, e in 
consultazione con la Commissione Straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti 
umani del Senato e il Comitato Interministeriale per i Diritti Umani istituito presso il 
Ministero degli Esteri. 

Segretariato del Premio  

Per l’assegnazione del Premio, è istituito all’interno di NPSG un Segretariato che ha i 
seguenti compiti: 

• esaminare le candidature e verificarne l’ammissibilità nel rispetto dei criteri di 
selezione indicati; 

• predisporre le due shortlist, una per la sezione italiana e una per quella 
internazionale, accompagnate dai documenti a supporto delle candidature; 

• organizzare la consegna del Premio; 

• di coordinare le relazioni con i partner istituzionali e della società civile. 

I lavori del Segretariato sono coordinati dal Segretario Generale di NPSG. 

La Commissione giudicatrice 

La Commissione giudicatrice del premio è composta da personalità autorevoli nel mondo 
dei diritti umani e da rappresentanti degli organi istituzionali coinvolti. 

Il Segretariato nomina un Presidente della Commissione giudicatrice.  

La composizione della Commissione e la nomina del Presidente avvengono ogni anno nel 
mese di ottobre. 

Candidati, criteri di selezione e ammissibilità delle candidature 

Possono essere candidati al Premio attivisti politici, leader civici, ONG, associazioni e 
gruppi di cittadini, italiani e stranieri. 

I candidati saranno valutati sulla base del loro impegno secondo criteri fra i quali 
l’eccezionalità dell’impegno, dell’impatto ottenuto e dei risultati raggiunti nel campo dei 
diritti umani, della democrazia e dello stato di diritto. 

E’ ammessa l’autocandidatura. 

Presentazione delle candidature 
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Le candidature devono essere inviate on line attraverso il sito www.npwj.org nella sezione 
http://www.npwj.org/content/HRPrize.html, dal 17 ottobre al 17 novembre. 

Ciascuna candidatura deve essere accompagnata da un CV e/o da una breve presentazione 
che descriva le azioni del candidato, permetta di valutarne l’impatto sui territori di 
riferimento, sul numero di soggetti coinvolti e sui risultati ottenuti dalle azioni portate 
avanti dal candidato. Le candidature potranno essere sostenute anche da più soggetti. 

Per ogni chiarimento è possibile contattare il Segretariato del Premio (e-mail: 
premio@npwj.org, tel.: +39 06 68979261 / 262) 

Assegnazione del Premio 

La procedura di valutazione delle candidature avverrà tra il 18 e il 30 novembre. Le due 
shortlist stilate dal Segretariato verranno esaminate dalla Commissione giudicatrice, 
secondo quanto stabilito dal presente Regolamento, che sceglierà i Laureati del Premio. 

Il giudizio di assegnazione del Premio da parte della Commissione giudicatrice è 
insindacabile. 

Il Premio è consegnato alla presenza delle più alte cariche dello Stato. 
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